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La società festeggia 65 anni con altrettante vittorie nel 2010. E la maglia da sempre “pulita”

Calcara vince anche senza sponsor
Si guarda al futuro: primeggiano i giovanissimi con 55 successi

A sinisitra, i Giovanissimi della

Ciclistica Calcara, che hanno

portato alla società ben 55

successi in questa splendida

stagione 2010. Sopra,

un’immagine della squadra Allievi

di Victor Benni

S essantacinque candeline
per la Calcara del presiden-

te Vittorio Fava e del presi-
dente onorario, il novantotten-
ne Dante Raimondi, Stella
d’Oro del Coni consegnatagli
nel 2008 per gli alti meriti spor-
tivi: per lo stesso motivo al Cal-
cara è stata consegnata la Stella
d’Argento. I sessantacinque
anni di vita, questa ciclistica li
ha festeggiati nei giorni scorsi
alla bocciofila calcarese davan-
ti ad un pubblico da grandi oc-
casioni, prodigo d’ap p la us i
verso i ragazzi e le ragazze per i
successi ottenuti in questo
2010 su strada che in totale so-
no stati sessantacinque. Un bel
gruzzolo per la Calcara, nata
nel 1945 e che ha il vanto di
non aver mai ricorso a spon-
sor: le sue maglie verdeblù non
hanno mai conosciuto scritte
pubblicitarie, un fatto più uni-
co che raro nello sport.

Sessantacinque vittorie su
strada, ma anche cinquanta-
quattro secondi posti e trenta-
nove terzi, segno evidente che
i corridori di questa Ciclistica,
giovanissimi (55 successi), e-
sordienti e allievi, in corsa non
si sono risparmiati, dando con-
tinua battaglia per cercare di e-
mergere, ma sempre nell’a m-
bito del più puro spirito spor-
tivo, tenendo presenti i detta-
mi del grande Pierre De Cou-
bertin, l’inventore delle Olim-
piadi moderne. Ma quali sono
stati i corridori in verdeblù a
mettersi maggiormente in evi-
denza? Fra gli allievi, sicura-
ment e Simone Manfredi (a
parte un profilo su di lui), Ro -
berto Gamberini (accasatosi
di recente all’Italia Nuova di
Borgo Panigale, visto che è pas-
sato fra gli juniores, così come
Matteo Mattarozzi), Da n i el e
Cintori e Nicolò Arati (3 vit-

torie su strada e 6 in pista, cam-
pione regionale sul…t o nd in o
nella velocità individuale ed in
quella olimpica: ha corso assie-
me a Manfredi e Cintori), men-
tre fra gli esordienti va citato
Andrea Ruggeri, due volte
primo. Quanto ai giovanissimi,
oltre a Sara Manfredi, di cui
parliamo a parte, molto bene
Edoardo Ferri (nove sigilli),
Riccardo Sofia (otto), Al es-
sandro Guarniero (sei), Ke -
vin Bertarini (q uattro),
Francesca Fruggeri (tre) e
Simone Cremonini (due).

Ma con quali ragazzi correrà
la Calcara nel 2011? Vediamoli
insieme.
n ALLIEVI. Primo anno:
Tommaso Guarniero. Secondo
anno: Simone Manfredi, Loren-
zo Pedrini, Federico Vascoli, Da-
niele Cintori, Roberto Gheduz-
zi, Elisa Ruggeri.

n ESORDIENTI.Primo anno:
Sara Manfredi. Secondo anno:
Gregorio Ferri, Salvatore Giglio,
Elia Rossi, Andrea Ruggeri,
n GIOVANISSIMI. G2: Grego-
rio Raffaelli, Nicola Gaiotto, Ja-
copo Vinci. G 3: Nikolas Betti,
Riccardo Sofia, Alessandro
Guarniero, Marco Fruggeri,
Francesco Fonda. G 4: France-
sca Fruggeri, Simone Cremoni-
ni. G5: Kevin Bertarini, Nicho-
las Rizzioli, Irene Nanni, Federi-
co Fonda. G6: Federico Sofia, E-
doardo Ferri.
n DIRETTORI SPORTIVI.

Mauro Grillo, Massimo Iori, Ste-
fano Marabini, Nino Bedonni,
Giovanni Bianchini, Omar Ges-
si, Mauro Lanzarini, Stefano Rai-
mondi, Nicoletta Pala, Luca Rai-
mondi.
n DIRETTORI DI CORSA. Lau -
ro Raimondi, Gianni Cappi, Ir-
nerio Raimondi.

GIOVANI TALENTI I due fratelli Manfredi sono i gioiellini della società di Vittorio Fava

Simone e Sara, che annata: trenta vittorie in due

AMATORI, È IL MOMENTO DEL CROSS

È davvero il momento del cross, della mountain-bike e
del dualcross (ciclismo e podismo fuori strada) a li-

vello amatoriale, visto che da un po’ di tempo a questa
parte i weekend sono zeppi di queste gare nonostante il
maltempo. Infatti, sabato si è corso a Villanova di Denore
di Ferrara e ieri, domenica, ad Ostellato, sempre nel Fer-
rarese, vediamo i risultati.

VILLANOVA

Nella mountain-bike si sono imposti, Nicolò Ferrro (Sor-
riso), Jonny Bonazza (Ferretti) e Roberto Lombardi (V.M.);
nel cross hanno vinto, Michele Grassini (Compitese), A-
delmo Mirandoli (Veloci Raptor), Giovanni Babini (Veloci
Raptor), Romano Prina (Boschetti), Nicolò Alessandri
(Molinella) e la ragazzina Irene Lerose (Tonino Lambor-
ghini di Molinella), mentre nel dualcross ha prevalso Luca
Lambertini (Ferretti). Una cinquantina i partecipanti.

OSTELLATO

Nell’Emme 1, 2 e 3 del cross, ancora vittorie di Michele
Grassina, Adelmo Mirandoli e Giovanni Babini, seguiti da
Ivano Lambertini (Estense) nell’Emme 4. Nella moun-
tain-bike, successi di Cristian Sambi (Sambi), Jonny Bo-
nazza, Roberto Lombardi (en plein anche per questi due)
e di Ernestino Cesari (Ferretti), mentre nel dualcross ha
prevalso Alessandro Bruzzi della Bike 2000 di Bologna.
Un sessantina i partenti.

(vic.ben.)

Al Circolo Arci Benassi la grande società cicloamatoriale ha chiuso in bellezza una stagione di successi

Bitone, una festa per quattrocento appassionati
Alla presenza dell’assessore Pondrelli e dei vertici Uisp il team di Rangoni ha fatto il bilancio

U na festa in grande sti-
le quella del Bitone

che si è svolta sabato al
Circolo Arci Benassi di
viale Cavina, a Bologna,
sede della ciclistica che
pratica il cicloturismo e la
mountain-bike. Più di
quattrocento persone era-
no presenti, poiché si trat-
tava della festa sociale e
divertirsi era all’ord in e
del giorno, o meglio della
sera, visto che si è iniziato
alle 19,30.

Molti anche gli ospiti ec-
cellenti, fra i quali l’a s s e s-
sore alla Provincia, Marco
Pondrelli, il presidente re-
gionale dell’Uisp, sezione
ciclismo, Luciano Vincen-
zi, il presidente provincia-
le, sempre dell’Uisp, Fran-
co Magli e così via. Una
serata in allegria, con tan-

to di battimani all’indir iz-
zo di quegli atleti chiama-
ti uno ad uno sul palco
dallo speaker per ricevere
i riconoscimenti d’o bbl i-

go per quanto hanno fatto
in questo 2010 nel ciclo-
turismo su strada (i cosid-
de t t i  radun i )  e  ne l l a
mountain-bike, graduato-

rie lunghissime, ma noi
prendiamo in esame, per
ragioni di spazio, soltanto
i primi dieci di ogni set-
t o re .

Cicloturi smo: Mauro
Dozzi e Alvaro Ravaglia,
punti 243; Gianni Medici,
235; Luigi Colli, 234; Ila-
rio Chiapparini 229; Lu-
ciano Cesari, 222; Roma-
no Rangoni, 221; Soave
Alvisi, 217; Silvano Pan-
zetti, 215; Alessandro Am-
brosini, 211.

M o un t a i n- b i k e : An-
drea Nannetti, punti 13;
Andrea Cesari, 12; Gior-
gio Lenzarini, 11; Daniele
Felletti e Marco Sasdelli,
10; Walter Bartolini, Cesa-
re Castagno e Sergio Mac-
caferri, 9; Mauro Baretta,
8.

(vic.ben.)

CICLISMO

Sopra, una vittoria di Simone Manfredi . Sotto, la

sorella Sara

P roseguiamo nella rassegna di
presentazione dei giovani ta-

lenti ciclistici. Dopo Annalisa e Lo-
renzo Fortunato, ecco alla ribalta
Simone e Sara Manfredi, fratello
e sorella, entrambi in forza alla Cal-
cara. Due talenti emergenti, poi-
ché nella stagione che da poco si è
conclusa, Simone, allievo primo
anno, ha portato a casa una decina
di vittorie, delle quali due su strada
e le altre in pista, compreso il titolo
regionale nella velocità olimpica e
terzo assoluto nella classifica na-
zionale di rendimento relativa ai
primi e secondi anni, lui che era al-
la prima esperienza nella catego-
ria. Quanto a Sara, correva nella G6
giovanissimi e di successi ne ha ot-
tenuti una ventina. Ma ascoltiamo-
li questi ragazzi, iniziando da Simo-

ne: «Sono a nato a Modena il 24 lu-
glio 1995» dice, «vivo a Spilamber-
to ed ho iniziato a correre nella Cal-
cara nella categoria giovanissimi
G5, vincendo subito un corsa.
Questo mi ha fatto capire che nel
ciclismo potevo avere soddisfazio-
ni e così ho proseguito vincendo fi-
no ad ora una sessantina di gare».

Per il 2011, cosa ti proponi?
«Vincere di più, poiché essendo

un secondo anno, ho accumulato
parecchia esperienza».

Il tuo modello di corridore?
«Tutti dicono che assomiglio al

grande Paolo Bettini e questo mi o-
nora moltissimo».

Che genere di corridore sei?
«Completo, poiché vado bene

sul passo, in salita mi difendo ed in
volata non sono fermo».

La parola a Sara: «Sono nata a Mo-
dena il 17 marzo 1998», spiega, «ed
a n ch’io ho iniziato nella Calcara,
ma nei giovanissimi G3. In totale
ho vinto una cinquantina di corse e
l’anno prossimo correrò nella cate-
goria esordienti primo anno, dove
emergere sarà più difficile, ma que-
sto non mi spaventa troppo per-
ché sono una lottatrice».

È vero che quest’anno ha bat-
tuto anche i maschietti?

«È successo una volta e quasi non
ci credevo».

I percorsi che preferisci?
«Mi vanno bene tutti, anche se mi

definisco una passista veloce».
Il tuo modello?
«Non ne ho. Certo che assomi-

gliare a Fabiana Luperini…».
(Victor Benni)

SPORT

La premiazione dei primi cicloturisti nella classifica del Bitone


